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SUSSIDIO PER LA CELEBRAZIONE  

DEL GIORNO DEL SIGNORE 
 
 

Solennità dell’Immacolata Concezione della beata vergine Maria 
 

 

 

 
BEATO ANGELICO, Annunciazione, tempera su tavola, 1432 Ca., Museo della Basilica di s. Maria delle Grazie 
– San Giovanni Valdarno (AR) 
 
 

Il privilegio dell’Immacolata Concezione non allontana Maria da noi; in realtà, Lei resta 
vicinissima, una creatura umana che ha vissuto nell’umiltà il dono della pienezza di ogni 
grazia e benedizione. 
 

 
SUGGERIMENTI PER LA CELEBRAZIONE COMUNITARIA: 

 

- Nell’introdurre l’atto penitenziale, si ricordi ai fedeli l’importanza di accostarsi al 

sacramento della Riconciliazione. 

- La processione offertoriale viene omessa. 

- Proposte di canti per l’animazione della celebrazione eucaristica comunitaria (in appendice i 
testi): 
Ingresso: Vergin santa Dio t’ha scelto  oppure Tota pulchra es Maria 
Offertorio: Salga da questo altare (Oppure si può tralasciare il canto e sostituirlo con 
un accompagnamento; oppure dando spazio alle parole della presentazione dei doni). 
Per la Comunione: Giovane donna. 
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SUGGERIMENTI PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA: 
Introduzione 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 

 
Guida: Dio nostro Padre, che ha risuscitato il suo Figlio dai morti e ci ha fatti partecipi della 
sua vita nuova nel battesimo ci faccia sentire la sua presenza in mezzo a noi. 
Benedetto nei secoli il Signore! 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore! 

 
Guida: Per un dono specialissimo dell’amore gratuito di Dio, Maria è la primizia 

dell’umanità redenta. Confidando nella sua materna intercessione invochiamo per noi i 
frutti della redenzione, manifestando la nostra sincera conversione. 
 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il 
Signore Dio nostro. 
 
 

Guida: O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna 
dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia 
di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e 
purezza di spirito. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
 

Se la situazione lo consente prima della lettura del Vangelo si può cantare l’Alleluia. 
 

 
Vangelo 

1°Lettore: Ascoltiamo ora la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca. 
(Lc 1,26-38) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore 
è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le 
rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E 
l’angelo si allontanò da lei. 
 

Dopo la lettura del Vangelo si osserva un momento di silenzio 
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Commento 
2° Lettore: Oggi contempliamo la bellezza di Maria Immacolata. Il Vangelo, che narra 
l’episodio dell’Annunciazione, ci aiuta a capire quello che festeggiamo, soprattutto 
attraverso il saluto dell’angelo. Egli si rivolge a Maria con una parola non facile da tradurre, 
che significa “colmata di grazia”, “creata dalla grazia”, «piena di grazia» (Lc 1,28). Prima di 
chiamarla Maria, la chiama piena di grazia, e così rivela il nome nuovo che Dio le ha dato e 
che le si addice più del nome datole dai suoi genitori. Anche noi la chiamiamo così, ad ogni 
Ave Maria. 
Che cosa vuol dire piena di grazia? Che Maria è piena della presenza di Dio. E se è 
interamente abitata da Dio, non c’è posto in lei per il peccato. È una cosa straordinaria, 
perché tutto nel mondo, purtroppo, è contaminato dal male. Ciascuno di noi, guardandosi 
dentro, vede dei lati oscuri. Anche i più grandi santi erano peccatori e tutte le realtà, persino 
le più belle, sono intaccate dal male: tutte, tranne Maria. Lei è l’unica “oasi sempre verde” 
dell’umanità, la sola incontaminata, creata immacolata per accogliere pienamente, con il suo 
“sì”, Dio che veniva nel mondo e iniziare così una storia nuova. 
Ogni volta che la riconosciamo piena di grazia, le facciamo il complimento più grande, lo 
stesso che le fece Dio. Un bel complimento da fare a una signora è dirle, con garbo, che 
dimostra una giovane età. Quando diciamo a Maria piena di grazia, in un certo senso le 
diciamo anche questo, al livello più alto. Infatti la riconosciamo sempre giovane, perché mai 
invecchiata dal peccato. C’è una sola cosa che fa davvero invecchiare, invecchiare 
interiormente: non l’età, ma il peccato. Il peccato rende vecchi, perché sclerotizza il cuore. 
Lo chiude, lo rende inerte, lo fa sfiorire. Ma la piena di grazia è vuota di peccato. Allora è 
sempre giovane, è «più giovane del peccato», è «la più giovane del genere umano» (G. 
Bernanos, Diario di un curato di campagna, II, 1988, p. 175). 
La Chiesa oggi si complimenta con Maria chiamandola tutta bella, tota pulchra. Come la sua 
giovinezza non sta nell’età, così la sua bellezza non consiste nell’esteriorità. Maria, come 
mostra il Vangelo odierno, non eccelle in apparenza: di semplice famiglia, viveva umilmente 
a Nazaret, un paesino quasi sconosciuto. E non era famosa: anche quando l’angelo la visitò 
nessuno lo seppe, quel giorno non c’era lì alcun reporter. La Madonna non ebbe nemmeno 
una vita agiata, ma preoccupazioni e timori: fu «molto turbata» (v. 29), dice il Vangelo, e 
quando l’angelo «si allontanò da lei» (v. 38), i problemi aumentarono. 
Tuttavia, la piena di grazia ha vissuto una vita bella. Qual era il suo segreto? Possiamo 
coglierlo guardando ancora alla scena dell’Annunciazione. In molti dipinti Maria è 
raffigurata seduta davanti all’angelo con un piccolo libro in mano. Questo libro è la 
Scrittura. Così Maria era solita ascoltare Dio e intrattenersi con Lui. La Parola di Dio era il 
suo segreto: vicina al suo cuore, prese poi carne nel suo grembo. Rimanendo con Dio, 
dialogando con Lui in ogni circostanza, Maria ha reso bella la sua vita. Non l’apparenza, 
non ciò che passa, ma il cuore puntato verso Dio fa bella la vita. Guardiamo oggi con gioia 
alla piena di grazia. Chiediamole di aiutarci a rimanere giovani, dicendo “no” al peccato, e 
a vivere una vita bella, dicendo “sì” a Dio. 
 

(PAPA FRANCESCO, Angelus del 8 dicembre 2017, Piazza san Pietro) 

 
 
 
 
Professione di Fede 
 

Guida: Facendo memoria del battesimo, che ci ha resi figli di Dio e membri del Corpo di 

Cristo che è la Chiesa; professiamo tutti insieme la fede nella quale siamo stati battezzati. 
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Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 
Guida: Mentre contempliamo le meraviglie compiute dal Padre nella beata Vergine Maria, 

concepita senza ombra di peccato, presentiamo a Dio la nostra preghiera. 
Diciamo insieme: R/. Signore, ascoltaci. 
 

Dona nuova giovinezza alla tua Chiesa. R/. 
 

Ravviva con la tua carità il ministero dei nostri pastori. R/. 
 

Dona sapienza ai catechisti, ai missionari e ai teologi. R/. 
 

Ispira i governati e legislatori. R/. 
 

Benedici le famiglie, i giovani e gli anziani. R/. 
 

Sostieni nella fatica chi lavora. R/. 
 

Donaci un raccolto abbondante. R/. 
 

Conforta i sofferenti e i malati. R/.  
 

Accogli nel tuo riposo i nostri defunti. R/. 
 

Preserva le nostre comunità nella comunione e nella pace. R/. 
 

Tutti: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 
la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
Amen. 

 
Guida: O Padre, tu solo compi cosa è bene per noi. Ti abbiamo presentato le nostre preghiere: 

accoglile ed esaudiscile secondo la tua volontà.  
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
 

RICHIESTA DI BENEDIZIONE 
Guida: Benedici, Signore la nostra famiglia 
(Si possono dire i nomi di mamma, papà e dei figli…). 
 

Guida: Non dimenticarti di benedire e consolare 
anche quanti soffrono nel corpo e nell’anima. 
 

Guida: Ricordati di (nomi di persone che si vogliono ricordare in particolare). 
Guida: Rimani sempre con noi.  
Tutti: Amen. 



5 
 

 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce mentre il capofamiglia prosegue. 
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 

 
Si può concludere affidandoci all’intercessione della Beata Vergine Maria: 
 

O santa Madre del Redentore, che rimani accessibile porta del cielo, 
e stella del mare, soccorri il popolo cadente, che vuole rialzarsi. 

Tu che hai generato, nello stupore della natura, 
il tuo santo Genitore, vergine prima e dopo, 

accogliendo quell'Ave dalla bocca di Gabriele, 
abbi pietà dei peccatori. 

 
 
 
 

 
APPENDICE 

 

TESTI DEI CANTI PROPOSTI PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
COMUNITARIA. 

 

Canto d’Ingresso: 
 
 

Vergin santa, Dio t’ha scelto 
con un palpito d’amor 
per dare a noi il tuo Gesù: 
piena di grazia noi t’acclamiam. 
 
Rit. Ave, ave, ave, Maria. 

 
Per la fede e il tuo amore, 
o ancella del Signor, 
portasti al mondo il Redentor; 
piena di grazia noi ti lodiam. 
 
O Maria, rifugio tu sei 
dei tuoi figli peccator, 
tu ci comprendi e vegli su di noi; 
piena di grazia noi ti lodiam. 
 
Tu conforti la nostra vita, 
sei speranza nel dolor, 
perché di gioia ci colmi il cuor: 
piena di grazia noi t’acclamiam. 
 

Oppure: 

 
Tota pulchra es, Maria. 
Et macula originalis non est in Te. 
Tu gloria Ierusalem. 
Tu laetitia Israel. 
Tu honorificentia populi nostri. 
Tu advocata peccatorum. 
O Maria, O Maria. 
Virgo prudentissima. 
Mater clementissima. 
Ora pro nobis. 
Intercede pro nobis. 
Ad Dominum Iesum Christum. 
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Canto offertorio: 
 

Rit.  Salga da questo altare 
l’offerta a te gradita: 
dona il Pane di vita 
e il sangue salutare. 
 

1 Nel nome di Cristo uniti, 
il calice e il pane ti offriamo: 
per i tuoi doni largiti, 
te, Padre, ringraziamo. 
 

2 Noi siamo il divin frumento 
e tralci dell’unica vite: 
dal tuo celeste alimento 
son l’anime nutrite. 
 
Canto per la comunione 
 

Giovane donna, attesa dell’umanità, un desiderio d’amore e pura libertà. Il Dio lontano è 
qui vicino a Te, voce silenzio, annuncio di verità. 
 
Rit. Ave Maria, Ave Maria! 

 
Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, ed il suo amore t’avvolgerà con la suo 
ombra. Grembo di Dio, venuto sulla terra, Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 
 
Ecco l’ancella, che vive della sua Parola, libero il cuore perché l’amore trovi casa. Ora 
l’attesa è densa di preghiera e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

-A CURA DELL’UFFICIO LITURGICO DIOCESANO- 


